VERBALE  DELLA CONSULTA DELLA 3^ ETA’ DEL 03/12/2007
PRESSO SEDE MUNICIPALE DEL COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Il coordinatore Stocco introduce la riunione ricordando la partecipazione della Consulta al progetto dei 20 alloggi ERP per anziani, con servizi differenti dall’edilizia privata. Quanto agli anziani attualmente locatari dell’Ente: saranno “sgombrati” per togliere un “peso” all’Ente e trasferiti nei mini-alloggi? E come agisce attualmente l’Ente circa la costruzione di alloggi pubblici?

Il Presidente dell’Aeep  Fraccaro informa che il progetto non ha subito modifiche (20 alloggi più due negozi in vendita), che l’impresa che costruisce è lenta, ma seria, che gli alloggi saranno pronti nei primi mesi del 2009. I criteri per l’assegnazione, però, non sono ancora stati stabiliti Quanto agli alloggi attualmente occupati da anziani, ci sono fondi per la manutenzione.

L’Assessore Turioni suggerisce che il direttore dell’Aeep, dott. Luca Savastano, chiarisca meglio il tipo di struttura e l’organizzazione dei servizi mentre Boldrin pensa che la Consulta dovrebbe partecipare anche alle decisioni sui criteri di assegnazione e che il Comune dovrebbe indicare quali servizi è disposto ad erogare.

Il Direttore ricorda che il progetto era quella di avvicinare anziani e giovani coppie, non di togliere “un peso” all’Azienda. Chiede poi quali sono le aspettative della Consulta sul progetto.

Gazzola chiede che la Consulta sia informata sulle realizzazioni relative al risparmio energetico (riscaldamento a pavimento, isolamento, produzione solare per l’acqua calda ecc.)

Maser pensa ad una accoglienza per due persone, tipo marito e moglie e si chiede quali  strutture siano da approntare per l’apertura agli “esterni”.

Il Presidente Fraccaro rileva che non bisogna farsi delle aspettative eccessive su chi verrà accolto negli alloggi, dato che si dovrà pagare comunque un affitto, più il compenso per una eventuale badante.

La funzionaria dei Servizi Sociali Calzavara è del parere che dovrebbero essere trasferiti nei nuovi alloggi, prima di tutti, gli anziani di Vicolo Montebelluna, penalizzati da ambienti troppo piccoli. Chiarisce, circa i servizi, che la prevista sala riunioni dovrebbe servire non solo per gli inquilini, ma per i servizi sociali in generale, come punto di ritrovo del quartiere (con responsabilità del quartiere stesso) e come spazio mensa anche per esterni. Ci sarà un custode (con  appartamento) come punto di riferimento (vedi telesoccorso, filtro antitruffa ecc.), un piccolo ambulatorio, un bagno assistito, un bar e/o un negozio, oltre a orti, giardino, spazio per gioco bocce.

L’Assessore Turioni, come il Presidente Aeep. rileva che, essendo le spese condominiali non indifferenti, gli appartamento potranno essere occupati da anziani con possibilità economiche, non certo con pensioni al minimo

Boldrin osserva che il finanziamento è stato pubblico e non è costato a Comune e Aeep! E’ più giusto dare ai meno che ai più abbienti. Il Comune si prenda in carico il costo della demotica e l’affitto sia in base ai servizi offerti; c’è comunque un risparmio nell’essere accolto nei mini appartamenti, sia per il singolo che per la comunità, rispetto all’eventualità di essere “istituzionalizzato”

Il coordinatore Stocco osserva che i servizi del Comune per gli anziani esistono già, al di là del fatto di essere o meno ospitati negli appartamenti e che il Comune può risparmiare concentrando un gruppo di anziani. Si chiede poi se anche per l’area ex Fram si possa usufruire della sala di riunione per anziani senza doppiare quella presso i mini alloggi.

Marconato ricorda l’esperienza di Casa Roncato a Montebelluna, un servizio aperto (a pagamento) alla cittadinanza.

Calzavara puntualizza che il Comune paga la Casa di Riposo per alcuni servizi, come il Centro Diurno, e che in Via Goito, la nuova sede di Quartiere sarà aperta a servizi vari.

Baggio osserva che un bar è un rischio per l’eventuale entrata di “estranei”: gli anziani, ad esempio in Borgo Padova,  hanno paura.

Palermo ribadisce la possibilità di “apertura” alla Consulta per la definizione dei criteri di assegnazione.

Il Presidente Fraccaro osserva che i mini alloggi possono diventare una struttura “amata” dalle persone, con l’intervento del volontariato ed il legame con il territorio. Circa il risparmio energetico, si può prevedere un’altra riunione con un tecnico, che illustrerà le realizzazioni. Sul bar o altri servizi commerciali, tutto dipenderà da chi li acquisterà.

Masier si augura che la struttura abitui gli anziani ad accettare la convivenza fra diversi.

Calzavara conclude che ciò sarà molto impegnativo.

